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Roberto Floriano, 32 anni, esulta
dopo il primo gol per il Bari LEZZI

Roberto Cominoli

V ince il Modena in casa,
perde la Reggio Audace a
Crema (D), vincono il Ce­

sena ad Avezzano (F), l’Avellino
a Ladispoli (G) e il Bari a Messi­
na (I). Le cinque grandi decadu­
te, che vantano insieme 69 sta­
gioni di A e 180 di B, hanno co­
minciato così la nuova vita, con i
tifosi agganciati a qualche tv —
più spesso radio — locale dopo
una trentina d’anni di puntuali
dirette televisive.

MODENA La squadra di Luigi
Apolloni (da allenatore ha vinto

la D col Parma 2015­16) battono
di misura (1­0) i piacentini della
Vigor Carpaneto grazie al 17° gol
in carriera del difensore siciliano
Emilio Dierna.

CESENA La squadra che ha ere­
ditato il titolo dal Romagna Cen­
tro, guidata da Giuseppe Angeli­
ni (ha vinto la D sia da giocatore
col Castel San Pietro nel ‘97 che
da allenatore col Santarcangelo
nel 2011) ha vinto ad Avezzano,
con al seguito 600 tifosi. Subito
in gol con Ricciardo, raggiunto
dai padroni di casa a metà ripre­
sa, ha vinto 2­1 al 4’ di recupero
grazie a un gran gol di Loris Tor­
tori.

AVELLINO Più semplice l’esor­
dio per l’Avellino di Archimede
Graziani (vittorioso in D col
Mantova nel 2010­11) a Ladispo­
li: 4­1; in gol con Gerbaudo al 26’
e Buono al 34’, avvicinato dai ri­
vali, nella ripresa ha ristabilito il
vantaggio con De Vena al 6’ per
chiudere col 19enne ghanese
Eleoenai Tompte.

BARI Quasi schiantato il Messi­
na (3­0) da un Bari guidato da
Giovanni Cornacchini (ha vinto
la D nell’Ancona 2013­14): a se­
gno Floriano (arriva dal Foggia),
Simeri (21 gol due anni fa a Ca­
rate, 11 l’anno scorso nella Juve
Stabia) e l’ex di turno Pozzebon

(8 gol nel Messina 2016­17), su
calcio di rigore.

REGGIANA Si chiama Reggio
Audace, si legge Reggiana. Scon­
fitta di misura (1­0), ma su un
campo assai difficile: il Crema,
che divide il tifo cittadino con la
Pergolettese, è tra le favorite e ha
vinto davanti a oltre 1.000 spet­
tatori dei quali 600 reggiani, gra­
zie al gol di Davide D’Appolonia,
attaccante arrivato dal Matelica.

IL CASO Il Prato non si è presen­
tato a Montemurlo (dove avreb­
be dovuto giocare): la Sangio­
vannese avrà il 3­0 a tavolino, il
Prato il ­1.

BOMBER Il primo triplettista è
Francesco Marcheggiani (Cassi­
no, girone G): in carriera sale a
quota 118, dopo i 20 della passa­
ta stagione a Rieti.
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fGIRONE C

Grande Casertana
Cavese ribaltata

MARCATORE Ciccone su rigore al 7’ p.t.
CATANZARO (3-4-3) Golubovic 6;
Celiento 6, Riggio 7, Pambianchi 6;
Statella 6,5, Maita 6, Iuliano 5,5 (dal 33’
s.t. De Risio 6), Nicoletti 6; Giannone 6,5
(dal 17’ s.t. Kanoute 6), Ciccone 7 (dal 29’
s.t. Repossi s.v.), Fischnaller 6,5 (dal 17’
s.t. D’Ursi 6). (Elezaj, Infantino, Favalli,
Signorini, Eklu, Mittica, Figliomeni,
Posocco). All. Auteri 6.
POTENZA (3-5-2) Ioime 6,5; Sales 6 (dal
34’ s.t. Pepe s.v.), Di Somma 6, Ramos 6;
Coccia 5,5, Guaita 6,5 (20’ s.t. França
5,5), Dettori 6,5 (dal 46’ s.t. Coppola s.v.),
Piccinni 6,5, Giron 6,5 (dal 33’ s.t. Panico
s.v.); Strambelli 7, Genchi 5,5. (Breza,
Matino, Caiazza, Matera, Mazzoleni,
Fanelli, Leveque). All. Ragno 6,5.
ARBITRO Carella di Bari 5,5.
NOTE paganti 3.848, abbonati 1.383,
incasso di 49.998 euro. Ammoniti
Ramos, Pambianchi, Genchi, Di Somma.
Angoli 2-4.

● CATANZARO Il Catanzaro ha vinto
soffrendo con il Potenza. L’arrembaggio
iniziale e il rigore dubbio (fallo di Sales
su Nicoletti, gol di Ciccone) hanno
deciso l’incontro. I calabresi hanno
mancato il bis con Giannone, poi hanno
subito il Potenza, che ha cambiato
modulo (da 3-5-2 a 3-4-3) e pressato,
ma soltanto Guaita è stato pericoloso.
Ioime, nel recupero, ha negato il
raddoppio a D’Ursi.

Andrea Celia Magno

Il Catanzaro è ok
Ciccone su rigore:
steso il Potenza

CATANZARO 1
POTENZA 0Lucio Bernardo

CASERTA

G rande pubblico per la
prima casalinga della
Casertana, che batte

una Cavese volitiva. È il di­
fensore della Casertana Pa­
squaloni l’uomo della svol­
ta: entra all’inizio del secon­
do tempo e dopo nemmeno
30”, di testa, segna il gol del
2­1. Poi è Gigi Castaldo a
mettere in cassaforte il ri­
sultato. Il bomber ex Avelli­
no al 5’ intercetta un retro­
passaggio di Bruno, si invo­
la e viene atterrato in area
da Vono che poi batte dal di­
schetto. E dire che la gara
era iniziata bene per gli
ospiti, favoriti da due palle
perse della squadra di casa.
La prima al 4’ ad opera di
D’Angelo: retropassaggio
intercettato da Rosafio che
si invola, Lorenzini lo sten­
de in area, rigore di Fella
che Russo respinge. Dopo
9’, da una seconda palla per­
sa, stavolta da De Marco,

nasce il cross di Fella che Scia­
manna insacca. Gli uomini di
Fontana riordinano ben presto
le idee e Lorenzini si fa perdo­
nare segnando di testa il gol
del pari al 31’ su assist di Pinna.
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MARCATORI Sciamanna (Cav) al 13’,
Lorenzini (Cas) al 32’ p.t.; Pasqualoni
(Cas) al 1’, Castaldo (Cas) su rig. al 5’ s.t.
CASERTANA (3-5-2) Russo 6,5;
Blondett 5,5, Lorenzini 6,5, Pinna 6; De
Marco 6, Romano 6, Santoro 5,5 (dal 14’
s.t. Cigliano 6), D’Angelo 6, Ferrara 6
(dal 1’ s.t. Pasqualoni 7); Padovan 5,5 (dal
28 ’s.t. Alfageme 6), Castaldo 7 (42’ s.t.
Floro Flores s.v.). PANCHINA Zivkovic,
Adamonis, Zito, Ciriello, Mancino,
Chiacchio, Squillante. ALL. Fontana 7.
CAVESE (4-3-3) Vono 6,5; Palomeque
5,5, Bruno 5,5, Licata 5,5, Inozudine 5,5
(dal 1’ s.t. Lia 6); Nunziante 6 (dal 31’ s.t.
Buda s.v.), Mincione 6, Fella 5 (dal 14’ s.t.
Tumbarello 5,5); Rosafio 6, Sciamanna 6
(dal 31’ s.t. Flores Heatley s.v.), Agate 5,5
(dal 19’ s.t. Bettini 5,5). PANCHINA De
Brasi, Silvestri, Manetta, Favasuli, De
Rosa, Logoluso, Zimmer. ALL. Modica 6.
ARBITRO Ayroldi di Molfetta 7.
NOTE paganti 4.222, abbonati 841,
incasso nc. Ammoniti Lorenzini, Bruno,
Vono e Romano. Angoli 6-4.

CASERTANA 3
CAVESE 1

MARCATORI Starita (B) al 27’ p.t.; De
Carolis (V) al 44’ s.t.
BISCEGLIE (3-5-2) Crispino 6,5; Markic
6,5, Maccarrone 6 (dal 3’ s.t. Calandra
6), Maestrelli 5,5; Longo 5,5, Onescu 6,
Toskic 5,5, Risolo 6 (dal 20’ s.t.
Giacomarro 6), Jakimovski 6,5 (dal 43’
s.t. Raucci s.v.); Starita 6,5, De Sena 6
(dal 20’ s.t. Scalzone 5.5). (Addario,
Beghdadi, Bottalico, Antonicelli,
Messina, Sisto). All. Ginestra 6.
VIBONESE (3-5-2) Mengoni 5,5;
Malberti 6, Obodo 6, Silvestri 6; Finizio
5,5 (dal 35’ s.t. De Carolis 6,5), Prezioso
5,5 (dal 35’ s.t. Collodel s.v.),
Donnarumma 5,5 (dal 1’ s.t. Ciotti 5,5),
Scaccabarozzi 6 (dal 19’ s.t. Melillo 6),
Maciucca 6; Taurino 5,5, Bubas 6.
(Franchino, Raso, La Gamba, Carrozza,
Di Santo). All. Orlandi 6.
ARBITRO Colombo di Como 6.
NOTE spettatori 300 circa; paganti e
incasso n.c., non ci sono abbonati.
Ammoniti Obodo, Silvestri, Jakimovski,
Starita e Maestrelli. Angoli 1-7.

● BISCEGLIE (Bt) Le reti di Starita e De
Carolis griffano l’l-1 finale tra Bisceglie e
Vibonese al termine di un match poco
spettacolare in cui ha prevalso
l’agonismo. Il Bisceglie, in ritardo di
condizione e costruito last minute, si è
affidato al 3-5-2 con Starita e De Sena in
avanti. La Vibonese, con modulo
speculare, ha cercato in avvio di far
prevalere la migliore intesa ma è andata
sotto per la rete di Starita (bravo in
mezza girata). Pareggio meritato nel
finale col subentrato De Carolis di testa.

Pino Di Bitetto

Bisceglie in ritardo
Vibonese, un pari
preso in extremis

BISCEGLIE 1
VIBONESE 1

MARCATORI Franco (R) al 13’, Awua (R)
al 20’, Tazza (P) al 32’ p.t.; Rossini (R) al
15’ e al 35’ s.t.
PAGANESE (4-3-3) Galli 7; Tazza 5,5 (dal
19’ s.t. Carotenuto 5,5), Piana 5,5,
Acampora 5,5 (dal 35’ s.t. Diop 5), Della
Corte 6; Fornito 6, Sapone 5, Nacci 5
(dal 16’ s.t. Gaeta 5,5); Della Morte 5 (dal
35’ s.t. Verdicchio 5), Parigi 5 (dal 19’ s.t.
Aliberti 5), Scarpa 6. (Cappa,
Santopadre, Cappiello, Punzi, Garofalo,
Amadio, Longo). All. Fusco 5,5.
RENDE (3-4-3) Savelloni 6; Germinio 6,
Minelli 6, Sabato 6; Godano 6 (dal 28’
s.t. Viteritti 6), Franco 7 (dal 40’ s.t.
Cipolla s.v.), Awua 7, Blaze 7; Vivacqua 6,
Rossini 7,5 (dal 39’ s.t. Actis Goretta
s.v.), Giannotti 6,5 (dal 38’ s.t. Gigliotti
s.v.). (Palermo, Borsellini, Maddaloni,
Sanzone, Di Giorno, Laaribi). All.
Modesto 7.
ARBITRO Chindemi di Viterbo 7.
NOTE spettatori 800 circa; paganti,
abbonati e abbonati non comunicati.
Ammoniti Sapone e Franco. Angoli 0-8.

● PAGANI (Sa) La sfida degli esordienti
della panchina se l’aggiudica Modesto,
abile a travolgere l’undici di Fusco con
gioco e corsa. Il vantaggio del Rende è
giunto al 13’ grazie ad una punizione
dell’ex Franco. Poi, al 20’, il raddoppio di
Awua su assist di Giannotti. Al 32’ la
Paganesei ha rialzato la testa con una
triangolazione Fornito-Scarpa chiusa in
rete da Tazza, ma è stato solo un fuoco
di paglia. A chiudere la gara, nella
ripresa, è stata una doppietta (due gol
da sottoporta) di Rossini.

Antonio Campitiello

Modesto è super
Il Rende decolla
Paganese travolta

PAGANESE 1
RENDE 4

MARCATORI Paponi al 14’, Canotto
al 25’ p.t.; El Eouazni al 46’ s.t.
SIRACUSA (4-3-1-2) Messina 5,5;
Del Col 5,5, Turati 5,5, Bertolo 5 (dal
27’ s.t. Di Sabatino 5,5), Daffara 5,5;
Palermo 5,5, Tuninetti 5,5, Celeste 5
(dal 23’ s.t. Giov. Fricano 5,5); Rizzo
6; Diop 5,5 ( dal 1’ s.t. Catania 5,5),
Vazquez 5. (Genovese, Orlando,
Boncaldo, Gia. Fricano, Mattei,
Mustacciolo, Da Silva, Fruci, Gomis).
All. Pagana-Raciti 5.
JUVE STABIA (4-3-3) Branduani 6;
Allievi 6,5 (dal 22’ s.t. Mezavilla 6,5),
Marzorati 7, Troest 7, Vitiello 6,5;
Carlini 6,5, (dal 35’ s.t. Castellano
s.v.), Mastalli 6,5, Calò 6,5; Melara 7
(dal 28’ s.t. Di Roberto 6), Paponi 7
(dal 35’ s.t. El Eouazni 7), Canotto 7
(28’ s.t. Elia 6). (Venditti, Cotticelli,
Schiavi, Ferrazzo, Dumancic, Sinani,
Lionetti). All. Caserta 7.
ARBITRO Moriconi di Roma 5,5.
NOTE spettatori 2.000 circa;
paganti, abbonati e incasso n.c.
Ammoniti Calò e Rizzo. Angoli 3-2.

● SIRACUSA La Juve Stabia cinica e
ordinata stende il Siracusa. Primo
gol al minuto 14 con un diagonale
preciso di Paponi approfittando di
un errore di Bertolo. Il raddoppio
dei campani al 25’ con Canotto che
con un tiro a giro supera il portiere
Messina. Nella ripresa il Siracusa
prova a ridurre lo svantaggio ma
non riesce a creare palle nitide e nel
recupero viene punito da El Eouazni
con una fulminea ripartenza.

Francesco Gallo

La Juve Stabia va
con un bel Paponi
Crolla il Siracusa

SIRACUSA 0
JUVE STABIA 3

fGIRONE B

Vicenza, solo un pari
davanti ai due Rosso

MARCATORE Cori al 13’ s.t.
MONZA (4-4-2) Liverani 6; Adorni 6,5
(48’ s.t. Negro s.v.), Caverzasi 6,5, Riva
6,5, Origlio 6,5; Giudici 5,5 (dal 37’ s.t.
Tomaselli s.v.), Barba 5,5 (26’ s.t. Palesi
6), Guidetti 6,5, D’Errico 7; Cori 7, Regi-
naldo 7 (27’ s.t. Ceccarelli 6). (Somma-
riva, Galli, Giorno, Brero, Brignoli, Otelè,
Tentardini, Andreoli). All. Zaffaroni 7.
FERALPISALO’ (3-5-2) Livieri 6; Legati
6, Canini 6, P. Marchi 5,5; Tantardini 5,5
(dall’11’ s.t. Vita 6), Magnino 5,5 (dal 18’
s.t. Ferretti 6,5), Pesce 5, Raffaello 5
(dall’11’ s.t. Scarsella 5,5), Parodi 6,5 (dal
35’ s.t. Mordini s.v.); Guerra 5 (dal 35’ s.t.
M. Marchi s.v.), Caracciolo 6. (De Lucia,
Ambro, Corsinelli, Altare, Martin,
Moraschi, Hergheligiu). All. Napoli 5,5
(Toscano squalificato).
ARBITRO Kumara di Verona 6,5.
NOTE spettatori 1.700 circa; paganti,
abbonati e incasso n.c. Amm. Magnino,
Liverani e Tomaselli. Angoli 1-4.

● MONZA In attesa che si chiuda la
trattativa con Berlusconi, il Monza ha
fatto il proprio dovere: decisiva
un’incornata di Cori, che ha detto come
«l’arrivo di Berlusconi e Galliani sia una
grande occasione per un calciatore».
Vittoria meritata: Guidetti ha dettato i
tempi, D’Errico ha inventato e Reginaldo
si è subito calato nella parte con tanta
qualità. La Feralpisalò è un cantiere:
solo Ferretti ha dato una scossa.

Matteo Delbue

Monza, decide Cori
«Berlusconi sarà
uno stimolo super»

MONZA 1
FERALPISALO’ 0Alberta Mantovani

VICENZA

N on arriva il primo acuto
del neonato Vicenza al­
l’esordio allo stadio

Menti nell’inedita sfida con la
Giana sotto gli occhi di Renzo
Rosso e del figlio Stefano. «Si
vede che manca un po’ di ro­
daggio – ha detto il primo – e
l’arbitro, pur senza incidere, è
stato tollerante con gli avversa­
ri. Un grazie al nostro grande
pubblico». Al quale il secondo,
presidente, dà il voto: «Un 11 ai
tifosi e la squadra bisogna at­
tenderla, s’è visto che un po’
tremavano le gambe». La squa­
dra di Colella ha esercitato a
lungo, soprattutto nel secondo
tempo, la supremazia territo­
riale senza però trovare sboc­
chi. Una vera occasione da rete
non è riuscita a costruirla, pur
producendo situazioni insidio­
se con Curcio e Giacomelli, ap­
poggiandosi al fisico e alle
sponde di testa di Arma e pro­
vando con le bordate di De Fal­
co e Tronco. Per adesso l’im­

pressione è quella di un Vicen­
za con ampi margini di crescita
nell’intesa e nella fluidità ed
efficacia del gioco. Ottima par­
tenza per la Giana, che ha con­
tenuto al minimo i rischi.
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VICENZA (4-2-3-1) Grandi 6; Andreoni
6, Pasini 6, Mantovani 6,5, Stevanin 5,5;
Salvi 5 (dal 43’ p.t. Zonta 6), De Falco 6;
Laurenti 6 (dal 23’ s.t. Tronco 6), Curcio
6,5 (dal 36’ s.t. Zarpellon s.v.), Giacomelli
6 (dal 36’ s.t. Gashi s.v.); Arma 5,5 (dal
36’ s.t. Maistrello s.v.).
PANCHINA Albertazzi, Pizzignacco,
Bonetto, Rossi, N. Bianchi, Rover,
Parolin.
ALLENATORE Colella 6.
GIANA (3-4-2-1) Leoni 6; Perico 6,
Bonalumi 6,5, Montesano 6; Lanini 5,5,
Pinto 6, Palma 6,5 (dal 16’ s.t. Iovine 6),
Seck 6; Chiarello 6 (dal 25’ s.t. Piccoli 6),
Marzeglia 6 (dal 16’ s.t. Perna 5,5);
Rocco 5,5 (dal 16’ s.t. Lunetta 6).
PANCHINA Taliento, Dalla Bona, Rocchi,
Pirola, Mandelli, Capano, Sosio, Mutton.
ALLENATORE Bertarelli 6.
ARBITRO Marcenaro di Genova 6.
NOTE paganti 1.664, abbonati 6.775,
incasso di 63.220 euro. Ammoniti Salvi,
Pinto, Giacomelli e Perico. Angoli 5-4.

VICENZA 0
GIANA 0

MARCATORI De Silvestro (G) al 12’,
Nocciolini (R) al 23’ p.t.
GUBBIO (4-3-3) Marchegiani 7; Tofanari
6, Espeche 6, Piccinni 6,5, Pedrelli 6 (dal
33’ p.t. Lo Porto 5,5); Casiraghi 6, Ricci
5,5 (dal 15’ s.t. Malaccari 6), Benedetti 6;
De Silvestro 6 (dal 15’ s.t. Battista 5,5),
Marchi 7, Tavernelli 6,5 (dal 28’ s.t.
Campagnacci 5,5). (Battaiola, Paolelli,
Nuti, Schiaroli, A. Conti, M. Conti, Casoli,
Plescia). All. Sandreani 6.
RAVENNA (4-3-3) Venturi 6; Eleuteri 6,
Ronchi 5 (dal 47’ p.t. Boccaccini 6),
Lelj 6, Bresciani 6; Papa 6 (dal 36’ s.t.
Martorelli s.v.), Jidayi 6, Maleh 6;
Galuppini 6 (dal 15’ s.t. Raffini 6),
Magrassi 6 (dal 15’ s.t. Selleri 6),
Nocciolini 7 (dal 36’ s.t. Siani s.v.).
(Spurio, Barzaghi, Pellizzari, Scatozza,
Sabba, Trovade). All. Foschi 6.
ARBITRO Cudini di Fermo 6.
NOTE paganti 609, abbonati 418,
incasso di 7.430 euro. Ammoniti
Eleuteri, Ricci e Papa. Angoli 1-1.

● GUBBIO (Pg) Il Ravenna sfiora il
colpaccio a Gubbio. Protagonista il
centravanti ospite Nocciolini, che dopo
aver pareggiato al 23’ in mischia il
vantaggio umbro di De Silvestro, in gol
dopo 12 minuti, si è divorato la palla del
vantaggio facendosi ipnotizzare dal
portiere Marchegiani in uscita. I
padroni di casa hanno fatto la partita
ma sono mancati nella finalizzazione,
rischiando così di partire con il piede
sbagliato. L’attaccante di casa Marchi
una spanna sopra tutti, ma non ha
trovato il gol della vittoria.

Euro Grilli

Scatto del Gubbio
Ma il Ravenna c’è
e sfiora il colpaccio

GUBBIO 1
RAVENNA 1

MARCATORI Scrosta al 36’, Lupoli al
40’ p.t.
FERMANA (4-4-2) Ginestra 6; Clemente
6,5, Comotto 6,5, Scrosta 7, Sarzi
Puttini 6 (dal 23’ s.t. Soprano 6); Iotti 6,
Giandonato 7, Urbinati 6 (dall’11’ s.t.
Fofana 6), Maurizi 6 (dal 23’ s.t. Misin 6);
Cognigni 6,5 (dall’11’ s.t. Cremona 6),
Lupoli 7 (14’ s.t. Zerbo 6). (Marcanto-
gnini, Calzola, Guerra, D’Angelo, Kacorri,
Marozzi, Da Silva). All. Destro 7.
VIRTUS VERONA (3-5-2) Sibi 6; N’Ze 6,
Trainotti 5,5 (dal 1’ s.t. Ferrara 5,5), Rossi
5,5; Lavagnoli 6 (dal 23’ s.t. Speri 5,5),
Grbac 6, Casarotto 5,5 (dal 31’ s.t.
Rubbo s.v.), Manarin 5,5 (dal 23’ s.t.
Danieli 6), Lancini 6; Grandolfo 5 (dal 14’
s.t. Danti 6), Momentè 5. (Chironi,
Santuari, Maccarone, Merci, Pavan,
Sirignano, Cantarelli). All. Fresco 5,5.
ARBITRO Angelucci di Foligno 5,5.
NOTE paganti 532, abbonati 424,
incasso di 6.600 euro. Ammoniti Rossi,
Giandonato, Clemente, Ginestra e
Momentè. Angoli 4-5.

● FERMO La Fermana si è aggiudicata il
primo match dell’anno battezzando la
neopromossa Virtus Verona con due gol
nel primo tempo. Decisiva la lettura del
tecnico Destro che al 25’ ha cambiato
modulo (3-4-1-2) scombussolando gli
ospiti. Il difensore Scrosta ha martellato
Grandolfo togliendosi anche lo sfizio del
gol apriscatole in mischia. Raddoppio di
Arturo Lupoli con un bolide su spizzata
di Cognigni. Per la Virtus da segnalare
un solo guizzo di Grbac che avrebbe
potuto riaprire i giochi.

Lorenzo Attorresi

Scrosta-Lupoli gol
e la Fermana vola
Virtus, debutto-no

FERMANA 2
VIRTUS VERONA 0

MARCATORI Gomez al 30’, Piscopo al
41’ p.t.
SAMBENEDETTESE (4-3-3) Sala 5;
Rapisarda 6, Zaffagnini 5,5, Miceli 6,
Cecchini 5,5; Gelonese 5,5, Bove 5,5 (dal
7’ s.t. Gemignani 6), Signori 5,5;
Calderini 6 (dal 16’ s.t. Di Massimo 6),
Stanco 5,5 (dal 32’ s.t. Minnozzi s.v.),
Russotto 5. (Pegorin, Di Pasquale,
Kernezo, Rinaldi, Demofonti, Rocchi,
Islamaj, De Paoli). All. Magi 5,5.
RENATE (3-5-2) Cincilla 6,5; Priola 6,5,
Teso 7, Vannucci 6,5; Guglielmotti 6,5
(dal 4’ s.t. Caccin 6), Simonetti 6 (dal 34’
s.t. D’Alema s.v.), Doninelli 6,5, Piscopo 7
(dal 27’ s.t. Saporetti 6), Frabotta 6,5
(dal 27’ s.t. Rada 6), Spagnoli 6,5, Gomez
7 (dal 34’ s.t. Venitucci s.v.). (Romagnoli,
De Stefano, Pattarello, Florindo,
Finocchio, Rossetti). All. Brevi 6,5.
ARBITRO Bitonti di Bologna 6.
NOTE paganti 1.740, abbonati 1.439,
incasso di 21.154 euro. Ammoniti
Frabotta e Di Massimo. Angoli 8-2.

● SAN BENEDETTO DEL TRONTO (Ap)
Scivolone casalingo all’esordio per la
Samb, punita da un Renate
estremamente cinico e, come la scorsa
stagione, partito molto bene in
campionato. Dopo qualche lampo di
Calderini la squadra di Magi ha pagato
un black out difensivo su fallo laterale
che ha portato al gol di Gomez, poi è
arrivato il raddoppio di Piscopo con un
bel tiro dai 25 metri. Inutili cambi di
giocatori, di modulo (Magi è passato al
3-4-3) e ritmo nel secondo tempo: tre
punti ai nerazzurri di Oscar Brevi.

Daniele Bollettini

Renate, che sprint
Gomez e Piscopo
abbattono la Samb

SAMBENEDETTESE 0
RENATE 2

LE GRANDI DELLA SERIE D

Bari e Avellino senza freni
Modena e Cesena ok, Reggio giù ● La Viterbese protesta per

essere stata inserita nel
girone C? La Lega Pro ha
trovato un compromesso.
Con un comunicato, il
Direttivo ha stabilito che le
partite del club laziale siano
al momento sospese. Il
motivo? La Lega Pro vuole
aspettare l’esito dei ricorsi
che potrebbero cambiare
l’organico della B: in quel
caso infatti ci saranno infatti
ripescaggi in C e quindi
potrebbero essere rivisti i
gironi. Perciò la Viterbese
potrebbe essere spostata dal
girone C. Da qui la decisione:
rinviate tutte le partite, a
partire da quella di domani
con la Sicula Leonzio.

IL CASO

Compromesso
per la Viterbese:
sospese le gare


